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DIDATTICA A DISTANZA INTEGRATA SCUOLA PRIMARIA
Scuola Primaria
Con Didattica a distanza si intende una modalità di didattica che permette a studenti e insegnanti di proseguire il percorso di formazione e apprendimento anche se “fisicamente” distanti.
Il supporto online e dei suoi strumenti gioca un ruolo fondamentale dei contenuti multimediali fruibili su piattaforme online create ad hoc.
Visto il Decreto-legge del 25 marzo 2020
Visto le Linee Guida MIUR del 7 agosto 2020
La didattica a distanza, come abbiamo visto, non può certamente sostituire le attività in presenza, né può compensare tutto ciò che succede in una normale giornata scolastica: lezione partecipata, ricreazione, chiacchiere con i compagni etc., cose che vengono temporaneamente a mancare ai nostri studenti, e che poi rimpiangono. La didattica a distanza, in certi momenti, è però l’unico strumento che la scuola ha per garantire il diritto all’istruzione, e che permette ai docenti di mantenere il contatto diretto con il gruppo classe. Ma, al dovere della scuola di attivare le modalità di didattica a distanza corrisponde il dovere di partecipazione per gli studenti e delle famiglie, nel caso della scuola primaria, in particolare. Tale metodologia di insegnamento- apprendimento, infatti, molto più di quella in presenza a scuola, implica un coinvolgimento attivo individuale importante, sul quale i docenti non hanno possibilità di intervenire se non registrando il mancato coinvolgimento degli studenti nelle attività via via proposte. Siamo convinti che la sinergia scuola, famiglia, studenti, più che mai necessaria in un momento critico, può favorire la prosecuzione di uno scambio educativo proficuo, trasformando così, il momento critico, in un momento di crescita ed innovazione didattica, che in futuro potrà utilmente integrare l’attività in presenza.
La DAD è una modalità di erogazione di contenuti formativi, fondata sull’utilizzo della tecnologia. Le attività didattiche, quindi, possono svolgersi sia in gruppo che individualmente, in modalità sincrona o asincrona.
Si parla di modalità SINCRONA quando le interazioni fra i partecipanti avvengono in tempo reale. In questo caso il mittente (docente) e il destinatario (alunno) della comunicazione sono simultaneamente presenti in rete durante il flusso di messaggi; si parla di modalità ASINCRONA
ovvero in differita, quando cioè gli interlocutori, docenti e alunni, non sono contemporaneamente collegati in rete. In questo caso si assiste all’annullamento dei vincoli di spazio e di tempo: ciò consente all’utente di scegliere il momento ideale per lo studio così come per la comunicazione.
Le attività DAD possono svolgersi sia in gruppo che individualmente, in modalità “sincrona” o “asincrona”, come si evince dagli esempi:
	
	Sincrone
	Asincrone

	Individuali
	Chat testuale, audio o video fra docente e studente
	· Consegna di elaborati
· Scambio di e-mail

	Di Gruppo
	· Lezione con video-conferenza
· Streaming video e audio
	· Video-lezione registrata


Strumenti quali e-mail, bacheche elettroniche e archivi condivisi rendono possibile che ciascun studente possa decidere quando leggere, comporre e spedire messaggi.
Attraverso la DAD è possibile:
1. Raggiungere gli allievi e riproporre la classe in modalità live;
2. Lavorare senza spostarsi da casa ottemperando, quindi, alle recenti disposizioni di divieto di spostamenti non necessari;
3. Diversificare l’offerta formativa con il supporto di metodi comunicativi e interattivi;
4. Personalizzare il percorso formativo in relazione alle esigenze dell'allievo.
Obiettivi della Didattica a Distanza
Nell’offrire un’offerta formativa in modalità a distanza, la Scuola si impegna a:
· Esplorare tutti gli strumenti possibili per stabilire un dialogo e garantire un flusso di informazioni tra scuola e famiglie.
· Individuare modalità e mezzi per favorire i tempi e i ritmi propri di ciascuno facendo acquisire competenze, alternando la partecipazione in tempo reale in aule virtuali con la fruizione autonoma in differita di contenuti per l’approfondimento e lo svolgimento di attività di studio.
· Predisporre un’offerta formativa a distanza articolata nel modo più vario possibile (produzione di schede, video, audio, video- lezioni, selezione di materiali, fonti, uso di piattaforme, ecc …) finalizzata al proseguimento del percorso di apprendimento.
· Informare le famiglie sulle attività organizzate e sugli obiettivi didattici e formativi, illustrando obiettivi, modalità di verifica e criteri di valutazione.
· Annotare, l’attività degli studenti effettuata/non effettuata sulla piattaforma, periodicamente sul registro elettronico che continua ad essere il mezzo di comunicazione con le famiglie che hanno il diritto di avere trasparenza dell’azione didattica e valutativa.
· Mantenere la dimensione del gruppo-classe a cui vanno rivolti gli interventi, con particolare riferimento alla dimensione inclusiva della didattica, con particolare riguardo agli alunni con bisogni educativi speciali.
· Rispettare la privacy altrui: è severamente vietato diffondere foto, immagini, audio, registrazioni per finalità non scolastiche.
Impegni di ogni Docente
· Il docente non caricherà in piattaforma troppi materiali di studio che potrebbero disorientare lo studente ottenendo l’effetto contrario. Il materiale fornito dovrà essere di stimolo allo studente per approfondire, per studiare, per seguire il di lavoro come se fosse nella classe reale.
· Il docente dovrà:
· Proporre i contenuti.
· Rispondere ai quesiti degli allievi.
· Supervisionare il loro lavoro.
· Mantenere il rapporto umano anche se a distanza.
· Dare sostegno psicologico oltreché didattico.
· Il docente è responsabile dell’organizzazione dell’unità oraria di lezione:
· Sarà on line 5 minuti prima della lezione.
· Si presenterà adeguatamente vestito e cercherà di effettuare la video-lezione in un ambiente tranquillo della casa.
· Alternerà momenti di pausa a momenti di interazione con gli allievi.
· Limiterà ciascuna lezione in live a max 40/45 minuti.
o Equilibrerà i tempi di impiego della piattaforma destinando tempo adeguato all’interazione verbale con gli studenti.
· Rileverà la presenza sincrona degli allievi; questa sarà oggetto di valutazione alla ripresa delle attività ordinarie.
· I nominativi degli studenti che non seguono le attività e che non scaricano il materiale devono essere comunicati tempestivamente alla Dirigente Scolastica.
· La presenza/assenza alle video lezioni va annotata dal docente così come l’impegno, l’interesse e l’esito del lavoro svolto dagli studenti nelle attività di didattica a distanza per essere poi comunicato alle famiglie.
· I docenti si impegnano, compatibilmente con le attività di didattica a distanza, a seguire le attività proposte dall’Animatore Digitale.
Indicazioni specifiche per la scuola PRIMARIA
La Didattica a Distanza (DAD), in un contesto delicato come la scuola primaria, richiede delle precise e chiare indicazioni per poter essere applicata e ben sviluppata.
A tal proposito è necessario valutare il contesto di intervento DAD nella Primaria, che ha dei vincoli legati a:
· Età degli alunni. Gli alunni hanno età compresa tra i 6 e gli 11 anni. Hanno quindi un'età per cui è richiesta la presenza di un adulto durante lo svolgimento dei compiti assegnati e durante l'eventuale visione di lezioni on line (non sono autonomi nell'utilizzo di strumentazioni informatiche). Anche all'interno del quinquennio, le esigenze e le modalità didattiche attuabili sono
differenti in quanto le competenze degli alunni sono molto diverse dalla classe prima alla classe quinta.
· Tipologia di utenza. L'utenza è composta da famiglie con condizioni socio-economiche molto diverse,   talvolta medio-basse, che non sempre hanno gli strumenti per supportare i propri figli nello svolgimento di determinate tipologie di attività.
· Percorso educativo-didattico della scuola primaria. La scuola primaria si pone obiettivi a medio e lungo termine, che vengono affrontati e valutati nell'arco dell'intero anno scolastico e del quinquennio.
In questo senso fare DAD nella scuola primaria prevede di valutare prioritariamente alcuni fattori:
· Restare in relazione attraverso l’utilizzo di tecnologie d’uso comune.
· Mantenere i ritmi di vita con un orario scolastico semplificato e rimodulato.
· Portare avanti il lavoro scolastico mantenendo alla base la pianificazione didattica ordinaria.
Gli elementi facilitanti l’attivazione di una DAD efficace sono legati ad una chiara definizione di alcune componenti:
· Cercare di ricreare uno spazio idoneo all’apprendimento quindi predisporre tavolo, sedia, spazio non rumoroso o trafficato della casa;
· Mettere a disposizione strumenti tecnologici adeguati: PC, Ipad, Tablet, Cellulare, Smartphone;
· Utilizzo di software come Registro elettronico/ Classroom / Whatsapp/ Meet;
· Condivisione di materiale scolastico, compiti, video, appunti, mappe;
· Clima lento, sereno e interattivo;
ORGANIZZAZIONE
Il MIUR prevede lezioni ordinarie giornaliere attraverso la Piattaforma Meet: 10 ore settimanali per il primo anno di scuola primaria mentre, per il secondo, terzo, quarto e quinto anno, 15 ore settimanali.
Ogni lezione non deve superare i 40/45 minuti.
Attraverso un incontro preventivo, il Collegio Docenti fornirà adeguate indicazioni riguardo alla scansione/gestione del monte ore totale. La previsione, vista l’esperienza dell’a.s. 20-21 è quella di mantenere orario curricolare con adeguati e prolungati intervalli nell’arco della mattinata.
Scansione oraria attività sincrone/asincrone per studenti della Primaria:
-le attività sincrone (videoconferenza, ecc.) è auspicabile che siano contenute in max 40/45 min. di lezione con una parte di spiegazione e una parte di interazione e pratica;
-le attività asincrone (visione di video, lettura di testi, esercizi, ecc.) devono essere organizzate in maniera da garantire una ergonomicità complessiva calcolando il carico di lavoro.
I possibili strumenti DAD:
REGISTRO ELETTRONICO NUVOLA utilizzato per:
· analisi e valutazione dell’andamento della classe;
· comunicazione istituzionale con gli studenti e le famiglie;
· caricamento compiti e materiali;
· registrazione delle valutazioni delle prove svolte.
EMAIL ISTITUZIONALE utilizzata per:
· Inviare e ricevere comunicazioni.
WHATSAPP utilizzato essenzialmente per:
· comunicazione rapida e urgente con i genitori.
GOOGLE MEET utilizzato per:
· le video-lezioni.
CLASSROOM: la piattaforma consente la creazione di spazi per i materiali, la creazione di compiti quiz con Google moduli o con altri strumenti (Google doc, fogli, etc) e il caricamento di allegati da parte degli alunni (tenendo conto dell’età, del livello di digitalizzazione della classe e delle competenze espresse dai singoli studenti). L’assegnazione delle verifiche in classroom consente al docente di stabilire il punteggio della prova e raccogliere in un unico spazio di lavoro tutti gli elaborati degli alunni che possono essere corretti e restituiti. I materiali vengono salvati nel drive del corso e del docente. Inoltre, la chat privata, consente una comunicazione diretta con l’alunno per eventuali chiarimenti, consigli, etc.
Assegnazione compiti: può essere settimanale o al termine della lezione, i docenti possono assegnare un nuovo compito con titolo riferito alla lezione del giorno, argomento da studiare ed esercizi da svolgere nel proprio libro di testo (questo consente a tutti gli alunni di poter svolgere gli esercizi), eventuale richiesta di restituzione delle foto o scansioni di alcuni esercizi da svolgere nel quaderno (in modo che il docente possa verificare se l’alunno ha compreso l’argomento trattato e fornire eventuali consigli/chiarimenti). A tali indicazioni vengono allegati eventuali altri materiali utili (pdf del lavoro svolto durante la lezione, video in YouTube che approfondiscono argomenti, schede sintetiche, mappe, presentazioni, libri in formato digitale).
Verifiche scritte con moduli o Google doc: le verifiche create o allegate dentro Classroom hanno numerosi vantaggi:
· possibilità di assegnare punteggio e/o griglia di valutazione;
· avere in un unico posto tutti gli elaborati degli alunni snellendo il lavoro del docente;
· restituire agli alunni il proprio compito appena corretto con tutte le annotazioni e correzioni del docente;
· possibilità di impostare una data di pubblicazione e una data di scadenza per effettuare verifiche a tempo.
Verifiche orali: durante le video-lezioni si procede alla correzione degli esercizi assegnati chiamando ciascun alunno presente. L’impegno, la partecipazione, la constatazione dell’effettivo svolgimento di quanto assegnato concorreranno alla valutazione sommativa finale.
Per le materie dove è richiesta la rielaborazione orale dei contenuti, si procede con domande rivolte a tutti gli studenti che si prenotano per la risposta e la modalità di interrogazione diviene così una forma di colloquio dove chi vuole può intervenire. Oppure saranno scelti gli interrogati ai quali saranno poste domande e valutata la preparazione e il livello di apprendimento. Per gli alunni che per svariati motivi
tendono a non partecipare, o necessitano di maggiore tempo per prepararsi, viene concordata una data in cui esporranno l’argomento.
Le valutazioni dovrebbero, preferibilmente, essere comunicate agli alunni tramite registro elettronico o chat privata.
Indicazioni orientative per la valutazione
Tutti gli studenti devono avere almeno 2 valutazioni ad ogni quadrimestre. Si possono attribuire voti o livelli a:
· Interrogazione sincrona attraverso piattaforme virtuali
· Lavori di gruppo
· Interventi durante la lezione
· Produzioni
· Test online
· Altro in base alle specificità delle singole discipline e alle diverse età degli alunni
Verifiche per alunni con PEI/PDP
Ogni docente di cattedra o docente di sostegno individuerà le prove adatte a ciascun alunno.
Le prove di verifica sono valide soprattutto come verifica formativa per la valutazione del processo di apprendimento e, a maggior ragione in questa situazione particolare, è bene valutarle “in positivo”, cioè mettendo in risalto quello che “è stato fatto” e non ciò che “non è stato fatto” e, in caso di insuccesso, fornire strumenti per il recupero e per accompagnare gli alunni verso il successo formativo.
Ogni docente avrà cura di valutare gli alunni in un’ottica formativa tenendo in considerazione l’intero percorso scolastico fin qui affrontato e tutte le difficoltà che in questo momento si trovano a vivere.
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MANCATA O SCARSA PARTECIPAZIONE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE A DISTANZA
Nel Patto educativo di corresponsabilità, inter alias, è ribadito che i docenti creano un ambiente educativo sereno e rassicurante e che favoriscono i momenti di dialogo e ascolto, le famiglie garantiscono la frequenza e gli alunni studiano e eseguono i compiti.
Anche a distanza, i docenti conoscono bene le situazioni degli alunni e progettano al fine di garantire la massima inclusione. In quest’ottica, salvo situazioni di gravità riconosciute e di oggettivo impedimento (di cui la scuola si fa carico nell’ambito del dialogo costantemente attivo con le famiglie), è necessario che gli studenti partecipino alle attività didattiche. In caso di mancata o saltuaria partecipazione, i docenti attivano la necessaria comunicazione con le famiglie e, nei casi più gravi, il Dirigente Scolastico invia comunicazione scritta alle famiglie.
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